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Pallanuoto | funerali dell' ex campione e allenatore di Canottieri, Posillipo e Acquachiara

«De Crescenzo, una grande lezione di lealta»

L' orazione di Porzio la bara portata in spalla dai vecchi compagni

Il mondo sportivo ha affollato ieri mattina,
contate oltre 500 persone, la parrocchia di
Santa Maria della Libera per I' ultimo saluto a e s S0 s e o
un campione di sp_ort e umanita: Paolo De_ Maglco ROSS! dopolmcndente volam prlmaﬁla
Crescenzo, I' ex giocatore e allenatore di ; " =

pallanuoto stroncato all' alba di venerdi, all' eta
di 67 anni, da un male incurabile. Nelle
primissime file gli ex compagni della Canottieri
Napoli degli anni Settanta (quattro scudetti e
una Coppa dei Campioni), poi i giocatori del
Posillipo guidato da Paolo (nove scudetti e
due Coppe dei Campioni) e infine una nutrita
rappresentanza di giovanissimi allievi dell’
Agavion di Brusciano, la societa di cui I' ex
campione era da alcuni mesi supervisore
tecnico. C' erano anche dirigenti, presidenti e
consiglieri di Posillipo, Canottieri, Acquachiara
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E scomparso D’Aquila
De Crescenzo, una grande lezmne dilealt» Cscompase D

Larrzione di Porio

Attorno alla compagna Cinzia, ai figli Brunella

e Francesco e ai fratelli Silvana, Massimo (ex et
campione della Canottieri e allenatore del
Vigevano) e Sergio si sono stretti anche i
rappresentanti del Comune, con il presidente
del Consiglio Alessandro Fucito, del Calcio
Napoli, con I' addetto stampa Guido Baldari, e
del Coni, con Sergio Roncelli e Amedeo
Salerno. Presenti anche due imprenditori molti
legati a Paolo, Luciano Cimmino e Maurizio . = -

Marinella. All' esterno una rappresentanza dei

vigili urbani del comando del Vomero, guidata dal capitano Francesco lacolare. E poi tanti amici dello
sport e di De Crescenzo, tra cui I' ex centrocampista del Napoli e allenatore Enzo Montefusco, «venuto
a rendere omaggio a una grande espressione vincente della cittar.

Alla fine della cerimonia tanti i volti rigati dalle lacrime. Anticipata dal gonfalone della Canottieri, la bara
di Paolo con la calottina bianca 4, il suo numero da giocatore, e ricoperta dalla bandiera rossoverde del
Posillipo & stata portata a spalla per I' ultimo viaggio oltre che dai fratelli e dal figlio anche dai compagni
di squadra Forte, Monizio, Parisio, Picone e Lignano e da Stefano Postiglione, capitano del primo
scudetto posillipino nel 1985. Ricordando la figura di De Crescenzo, prima suo maestro al Posillipo e
poi tecnico dell' Acquachiara, il suo club, il commosso Franco Porzio ha sottolineato: «Paolo ha dato e
lasciato moltissimo a questa citta, ora sta a noi ricordarlo e portare avanti i suoi insegnamenti, frutto di
quella lealta che I' ha sempre contraddistinto».

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017

A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN





